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La seduta fissata per le ore 10 

Il consiglio comunale 
discuterà stamane 

di ATAN e metropolitana 
Odg della giunta su l'Ancifap - Chiesti chia
rimenti alla Regione sui primi avviamenti 

Si riunisce questa mattina 
il consiglio comunale. E' la 
prima seduta dopo l'elezione 
della giunta e la distribuzio
ne degli incarichi agli asses
sori. Da oggi, insomma, la 
macchina comunale comincia 
a funzionare a pieno regime. 

Tra i provvedimenti da 
approvare due importanti de
libere relative ad altrettanti 
mutui. 

Il primo è di 50 miliardi e 
servirà per il secondo tratto 
della linea uno della metro
politana. Il secondo, di circa 
20 miliardi, sarà utilizzato 
invece per il .piano di poten
ziamento ed ammodernamen
to dell'ATAN. I provvedimen
ti, già approvati in giunta, 
saranno illustrati in ccnsiglio 
dall'assessore Scippa. 

Intanto, sulla vicenda dei 
corsisti ENAIP ex ANCIPAP. 
la giunta comunale ha ap
provato un documento in cui 
si chiede alla giunta regiona
le « di conoscere le procedu
re adottate per il sorteggio 

dei nominativi dei primi 219 
corsisti da avviare al lavoro 
e di sospendere la formaliz
zazione del provvedimento». 

Perchè questa richiesta? 
Perchè — come già il Comu
ne aveva sostenuto nel mese 
di settembre — « i criteri di 
avviamento potevano essere 
condivisi solo a condizione di 
un accordo con gli stessi 
corsiti ANCIFAP 

«A quanto risulta dalle di
chiarazioni degli interessati e 
dal vivacissimo fermento e-
sistente tra i corsisti — conti
nua il documento della giun
ta comunale — non vi è stata 
invece alcuna pubblicizzazio
ne e consultazione con i cor
sisti ». 

In altre parole la Regione 
ha fatto di testa sua e non 
ha rispettato gli impegni. A 
questo punto il dubbio sulla 
correttezza del metodo usato 
per l'avviamento al lavoro 
della prima parte dei disoc
cupati (sono circa 2000) è più 
che legittimo. 

N.U.: ce qualche novità 
Diecimila cestini per la raccolta dei rifiuti sono stati ap

pena acquistati dall'amministrazione comunale. 
Una parte è già stata installata in alcune strade del 

centro storico,- subito. ;dopo si batteranno a tappeto^ batyf'gJLS 
altri quartieri .^ityadinL-<,-".,.- r- i r «il*-s t? 

Sono di metallo, grigi, con su dipinto un omino che quasi" 
invoca « un gesto per una città più pulita ». E il gesto è na
turalmente quello di buttare carte, mozziconi ed ogni altro 
genere di rifiuti proprio li. nel cestino. 

Sono anche particolarmente funzionali: si aprono di lato 
e il netturbino non dovrà far altro che prelevare il sac
chetto a perdere in essi contenuto. 

Diecimila cestini per risolvere tutti i problemi della NU? 
« Certamente no — risponde l'assessore '— i cestini sono 
comunque una goccia nel mare; ma proprio per questo sia
mo impegnati a completare il potenziamento e la mecca
nizzazione di tutto il servizio». 

Sono stati già ordinati, infatti, altri 500 maxi-contenitori. 
di quelli che vengono svuotati con l'aiuto dei camion. Arri
veranno tra giorni e nel giro di un mese, con l'arrivo di 
altri «stock», si porteranno i contenitori anche in tutti quei 
quartieri che ne sono attualmente sprovvisti. 

Da domenica 12. poi, sarà ripristinato, dopo diversi mesi, 
anche il turno di lavoro domenicale. La decisione è stata 
presa ieri mattina, d'accordo con le organizzazioni sindaca
li. Il turno era stato soppresso per mancanza di personale. 
con gravi e immediati disagi per la città: circa 700 tonnel
late di immondizia da recuperare nei primi giorni della 
settimana. Il problema è stato ora risolto con l'assunzione 
da parte del comune di circa duecento giovani del preawia-
mento al lavoro. 

Ed è solo una parte delle assunzioni previste: mancano 
ancora altri autisti, gli ispettori e i capisquadra. 

Manifestazione di tossicodipendenti contro il decreto Aniasi 

«L'11 ottobre è vicino, 
per noi sarà un dramma» 
Da quel giorno la morfina non sarà più prescrivibile - All ' incontro di ieri mattina al
la Regione presenti con i giovani alcuni medici e rappresentanti del PCI e del PDUP 

Sono arrivati in quaranta, 
forse cinquanta. Non erano 
tanti, ma la difficoltà di 
uscire dall'anonimato, la 
paura di farsi additare dal
la gente come « drogati », 
deve essere stata forte e deve 
avere spinto a rimanere a 
casa tanti di loro. 

Il comitato di lotta tossi
codipendenti campani ha ini
ziato così, ieri mattina, con 
una dimostrazione alla Re
gione, a Santa Lucia, la pro
pria stagione di lotta. 

Protestano l~ come scrivia
mo anche in altra parte del 
giornale — contro il decreto 
Aniasi, che non esitano a 
giudicare con parole forti. 
Protestano innanzitutto con
tro un punto preciso dello 
stesso decreto, l'articolo 5, 
quello che prevede la som
ministrazione del solo meta
done nella terapia di cura 
per le tossicodipendenze. In 
questo modo molti di loro, la 
maggior parte, dovranno ri
nunciare alla morfina, che 
da un anno era prescrivibile 
con il semplice ricettario 
medico; con la morfina mol
ti avevano rinunciato al 
mercato nero, alla «roba ta
gliata »; avevano trovato una 
alternativa al pericolo 

«Se ci tolgono di botto la 
morfina — dice una di loro 
— nessuno reggerebbe al 
solo sciroppo di metadone. 
Tutti certamente tornereb
bero a procurarsi la " roba " 
nelle piazze. Questo decreto. 
così come è fatto, può solo 
favorire l'ulteriore espander
si del mercato nero ». 

Alla Regione sono giunti 
accompagnati da operatori 
sanitari vicini da tempo al 
loro problema (Massimo Mi-
niero e Sauro Securo). dai 
consiglieri comunali del PCI 
Emilio Lupo e Walter Di 
Muzio; dall'assessore alla 
Sanità del Comune di Na
poli, il compagno Antonio 
Cali e dall'assessore all'assi
stenza e ai problemi giova
nili del Comune di Napoli, il 
compagno Berardo Impegno; 
da Raffaele Tecce. segre
tario provinciale del PDUP 
e dalle organizzazioni demo
cratiche giovanili. 

Sono stati, però, ricevuti 
J da |fg furteSJnario^perché lo 
3 assessore rf4éfc>nàl(£ alla Sa?: 

nita;~ìl democristiano Mario 
Sena, era a Salerno, alla 
festa dell'amicizia della DC. 

Iniziato - sulla questione 
«morfina si, morfina no», 
l'incontro ha • finito ben 
presto per slittare sul pro
blema più ampio e comples
so della garanzia dell'assi
stenza sanitaria ai tossico
dipendenti. ' ' ' 

« Che la Regione si mostri 
d'accordo con noi, sulle mo
difiche indispensabili ' da 
apportare al decreto Aniasi 
— ha detto Massimo Miniero 
durante l'incontro — per noi 
costituisce già qualcosa, po
trebbe essere già un segnale 
di disponibilità a valutare 
con prospettive diverse il pro
blema delle tossicodipenden
ze. E' però fuori dubbio — 
ha continuato Miniero — che 
il problema non è solo quel
lo di stabilire se usare la 
morfina o il metadone nella 
terapia, ma è quello di as

sicurare ai tossicodipendenti 
le strutture sanitarie neces
sarie alle quali rivolgersi, al
le quali fare riferimento. 
Quando scatterà la riforma 
sanitaria, la Regione Cam
pania si troverà davanti an-
cne questo problema, che si 
aggiungerà alle carenze or
mai "storiche" (a Napoli 
per i tossicodipendenti esi
stono solo tre posti letto di
sponibili) che la Regione ac
cumula da anni nel settore 
sanitario ». 

Dopo l'intervento di Berar
do Impegno che, a nome del
la delegazione comunista 
nella giunta del comune di 
Napoli ha chiesto alla Re
gione di associarsi al loro 
disaccordo sul decreto, il 
dottor Sauro Securo del co
mitato di lotta alle tossico
dipendenze, ha detto che « il 
problema della droga non va 
visto come problema a sé 
stante, ma va inquadrato 
nell'insieme della riforma 
sanitaria. Occorre pensare a 
strutture nuove, in grado dì 
garantire assistenza sanita
ria. ma anche a proposte 
operative. 

Franco Di Mare 

Ancora oggi e domani per le prenotazioni 

Ormai allo sprint finale 
l'impegno per la diffusione 
straordinaria di domenica 

r < 

Già pervenute numerose adesioni al Centro diffusione e agli uf
fici del nostro giornale - Cominciano oggi molte feste dell'Unità 

Un momento dell'incontro di ieri in Regione 

Cresce la mobilitazione in 
tutte le sezioni del PCI in 
vista della diffusione straor
dinaria di domenica prossi
ma. 

Le ultime vicende di poli
tica interna (la caduta del 
governo e il caso FIAT, in
nanzitutto) impongono la ne
cessità di una crescente at
tenzione e mobilitazione di 
tutte le organizzazioni di par
tito. 

Molte sono le adesioni fi
nora giunte, ma il numero 
deve crescere ancora nei 
giorni che rimangono: è 
questo l'impegno che si chie
de a tutte le organizzazioni 
di partito: dalle cellule alle 
sezioni. Invitiamo quindi i 
compagni responsabili che an
cora non lo avessero fatto, 
a " far pervenire le loro pre
notazioni. comunicando il nu
mero di copie previste per 
la diffusione telefonando al 
Centro Diffusione Stampa De
mocratica (tei. 203896). op
pure all'ufficio diffusione de 
« l'Unità », tei. 322544. 

Queste, fino ad ora, sono 

le prenotazioni giunte da di
verse sezioni della città e 
della provincia: Fuorigrotta, 
10(T copie, San Giuseppe Por
to, 80 copie: sezione del cor
so Vittorio Emanuele. 50 co
pie; Cavalleggeri, 60 copie; 
Stadera, 100 copie; Mercato. 
60 copie; Ponticelli, 300 co
pie; Secondigliano « 167 », 120 
copie; Brusciano, 120 copie; 
Marigliano, 150 Copie; Mas
sa di Somma, 200 copie; Villa, 
100 copie; Ottaviano, 70 copie; 
Poggiomarino, 150 copie; Som
ma Vesuviana, 80 copie; Arza-
no, 100 copie: Frattamaggio-
re, 80 copie; Boscotrecase, 
100 copie. . 

Inizia oggi, intanto, una fit
ta rete di appuntamenti con 
le numerose feste dell'«Uni-
tà » organizzate in molte zo
ne della provincia di Napoli. 

Ecco il programma della 
prima giornata delle diverse 
feste che cominciano oggi: 

ARPINO: ore 18.30. dibatti
to sul terrorismo con il com
pagno Amodio. Alle 20 si esi
biscono le nacchere rosse. 

GRUMO NEVANO: ore 18 

Colpo clamoroso l'altra sera davanti alla stazione di Bellavista 

In cinque rapinano il furgone della Vesuviana 
I malviventi, dopo aver immobilizzato due vigilanti e un bigliettaio, sono fuggiti con 38 milioni in con
tanti -1 soldi erano parte dell'incasso giornaliero della ferrovia - Scappati a bordo di una «Alfetta» 

Hanno agito in cinque, tut
ti armati e mascherati. La 
clamorosa rapina che ha 
fruttato un bottino di oltre 
38 milioni è stata portata a 
termine l'altra sera contro il 
furgone addetto alla riscos
sione degli incassi della Ve
suviana. fi 

•••VI malviventi hannoT-assalitof 
l'automèzzo, un ' camioncino 
Peugeot blindato dell'associa
zione nazionale combattenti e 
reduci (cui la Vesuviana ha 
appaltato 'il delicato servizio) 
mentre era fermo davanti al
la stazione di Portici-Bellavi
sta. v 

A guardia del veicolo c'e
rano in quel momento due 
guardie giurate. Raffaele 
Raia, di 32 anni, abitante in 
via del Cassano 293 e Salva
tore Buglione, di 26 anni, a-
bitante alla « 167 » di Secon
digliano. 

I due stavano appunto 
completando il giro di ogni 
sera. Le prime indagini ese
guite dal dott. Librino e dal 
maresciallo Mormile della 
mobile hanno permesso di 
ricostruire i particolari della 
movimentata rapina. 

Dal furgone, parcheggiato 
fuori la stazione, scende Raf
faele Raia e si avvia nella 
biglietteria: sono all'incirca le 
20,30. Allo sportello in quel 
momento c'è il trentatreenne 
Bruno Udardi abitante a Por
tici in via Coparzano 33, ma
rito della 'titolare della bi
glietteria di Bellavista, Raf
faela - Cozzolino. Come sem
pre. per precauzione, uno so
lo dei vigilanti addetti al ser
vizio riscossione si occupa di 
ritirare l'incasso. -

L'altro, in questo caso, si 
tratta del Buglione, resta al 
volante del furgone. . 
- I banditi, evidentemente, 
sono perfettamente al corren
te di questo decisivo partico
lare e infatti sono pronti ad 
entrare in azione proprio nel
l'attimo preciso in cui le due 
guardie giurate si dividono. 
Uno dei cinque malviventi 
sorprende alle spalle il Raia, 
proprio mentre quest'ultimo 
sta prelevando l'incasso del 
giorno. Il rapinatore riesce a 
disarmare il vigilante e inti
ma all'Udardi di non muo
versi, facendosi consegnare i 
soldi. 

In quello stesso istante i 
suoi quattro complici si 
stanno occupando di Salvato
re Buglione rimasto a sorve
gliare il furgone. Il Buglione 
è costretto a scendere dal
l'automezzo. Con tutta pro
babilità l'uomo deve aver 
tentato anche una qualche 
resistenza. Uno dei -banditi, " 
infatti, non esita a .colpirlo 
alla testa col calcio della pi
stola. -

I sanitari dell'ospedale 
Nuovo Pellegrini dove il po
veretto sarà più tardi ricove
rato gli riscontreranno con
tusioni -per tutto il corpo.h 
Nel furgone ci sono 48 sac
chetti pieni di danaro e die 
posta. I malviventi riescono a 
prelevarne venti. ., - -* ~ 

A conti fatti portano via 38 
milioni e mezzo in contanti. 

• Anche il piano di fuga era 1 

stato calcolato al millesimo: i 
cinque subito dopo aver ef
fettuato il colpo si dileguano 
a bordo di un*Alfetta di cui 
per fortuna si conosce alme
no la targa: NA A65059. 

Seguendo anche questo in
dizio. le indagini della polizia 
stanno procedende 

Vertice sull'assenteismo 
tra medici, Inani e Alfasud 

comizio di apertura. Ore 19. 
proiezione del film « Come 
eravamo » di Ettore Scola. 

S. ERASMO: ore 17,30 di
battito con Andrea Geremieca 
e il compagno Guido De Mar
tino del PSI. 

ARZANO: comizio di aper
tura alle ore 18. . 

MARIGLIANO: ore 15 sport, 
incontro di calcio: Mariglia-
nese-Vecchie glorie. Ore 17. 
dibattito sul tema «Sviluppo 
urbanistico». Ore 18, la qua
driglia del gruppo Di Lauro. 
Percorso per i quartieri. Ore 
20. musica «jazz»: «Tris Jazz. 
Napoli » e il gruppo « Jazz Ca
serta ». 

BRUSCIANO: ore 18. aper
tura con sfilata folkloristiod. 
Ore 19, CantaUnità: spettaco
lo di canzoni per bambini (1. 
parte). Ore 20, dibattito sulla 
metanizzazione con il compa
gno D'Acunto. Ore 21. spet
tacolo teatrale «A morte mia 
e del gruppo 'e zeze ». 

POGGIOMARINO: ore 14 
(area festa) - cicloraduno con 
bicicletta da passeggio. Ore 
16 (area festa) - gara podi
stica. Ore 18 (area festa). 
apertura ufficiale e premiazio
ne gare. Ore 19 spazio bam
bini - spettacolo di Pulcinella. 
Ore 20, spettacolo di Gino Ma-
strocola (canti politici). Ore 
21 palco, collettivo ricerca 
strumentale (jazz. rock, 
blues). 

OTTAVIANO: ore 17.30, 
apertura. Ore 18. proiezione 
film. Ore 20. spazio teatro: 
« Non ti pago ». di Eduardo 
De Filippo, messa in scena 
dalla compagnia del teatro ot-
tavianese. 

Alfasud. assenteismo e cer
tificati medici fasulli. La 
questione, delicata e riporta
ta in primo plano dalle ele
vatissime punte di assentei
smo toccate nello stabilimen
to di Pomigliano nella setti
mana passata, è stata oggetto 
ieri mattina di un mini-verti
ce svoltosi nella sede dell'In-
tersind. J -- - ' . . - i 

Alla riunione ristretta han
no partecipato il direttore 
del personale delTAlfasud, 
Delli Santi, il presidente ed il 
direttore dell'Ordine dei me
dici della provincia di Napo
li, il professor De Lorenzo ed 
il dottor Ugo Sales, e per 
l'INASl provinciale i dottori 
Gabriele Sforza, direttore 
della- sede di Napoli, Luigi 
De Simone, dirigente sanita
rio e Giuseppe Chianese, di
rigente dell'ufficio prestazio
ni. 

Al termine dell'incontro è 
stato emesso un comunicato 
stampa nel quale è affermato 
che «le parti sono pervenute 
all'individuazione di un pri

mo gruppo di misure opera
tive ed hanno convenuto sul
l'opportunità di chiedere a: 
competenti organi regionali 
la convocazione di una riu
nione per l'esame del pro
blema e per la pronta ado
zione dei provvedimenti di 
competenza della ^regione». 

Intanto, mentre "si attendo
no gli sviluppi dell'inchiesta 
aperta dalla Procura della 
Repubblica a proposito dei 
« certificati medici facili ». ci 
sono da registrare alcune ini
ziative sul fronte sindacale e 
del rapporto tra la FLM e la 
direzione Alfasud. Ieri pome
riggio- nella sede della FLM 
si è svolto un incontro tra il 
consiglio di fabbrica Alfasud 
e rappresentanti della FLM 

Lunedì, invece, ci sarà un 
incontro tra FLM. consiglio 
di fabbrica e direzione azien
dale sulle questioni dell'orga
nizzazione del lavoro e degli 
squilibri produttivi all'interno 
dello stabilimento di Pomi
gliano. 

Nuove sedi 
del Capac Sud 
Entro il mese di ottobre l'as

semblea del CAPAC-Sud, il cintr© 
preposto alla formazione profes
sionale, ratificherà il nuovo as
setto dell'ente con la costituzione 
di numerose sedi a livello R i o 
nale e provinciale. 

La muova fri più ampia articola
zione si adegua meglio agli stru
menti legislativi del settore e alle 
più acute esigenze del servizio so
ciale. - Infatti, la tendenza < è ' di 
creare capisaldi anche nei diver
si comuni al fine di raccordare più 
da vicino le singole realtà con alt 
scopi della qualificazione profes
sionale. 

Attualmente il CAPAC-Sud ' ha 
sedi nelle cinque province campa
ne, in Puglia (Bari e Brindisi) e 
in Calabria (Catanzaro). Prossima
mente verranno riattivati o costi
tuiti quelli del Molise (tsernia) 
e della Sicilia (Palermo e Mes
sina). Nel quadro del processo di 
ristrutturazione, è stato elaborato 
un nuovo organigramma alla cui 
direzione è stato chiamato ti dot
tor Alfonso Menna. 

Intanto, prosegue l'attività di
dattica dell'ente: si vanno conclu
dendo ì corsi per gli aspiranti 
commercianti e si sono aperte le 
prenotazioni per i corsi 1980-81 
dedicati ai quadri intermedi e di
rettivi d'azienda, al commercio, al 
settore degli orafi-gioiellieri, al
l'assistenza turistica, all'Informati
ca, alla tecnica doganale. 

r 
La situazione a Napoli e in provincia resta però grave 

Slittano gli sfratti più drammatici 
Domani manifestazione a Fuorigrotta 
Preceduta da un corteo è organizzata dal comitato aderente al SUNIA - Comizio alle ore 17 in via 
Cariteo - Il risultato della lotta degli edili: il 7, incontro col presidente delFIACP, Di Mèglio 

Effettuato 
un primo arresto 

per il delitto 
di Arzano 

C'è stato un arresto a pro
posito dell'assassinio del no
to pregiudicato di Grumo 
Nevano Pasquale Cancello. 
ucciso l'altra sera in un bar 
di Arzano. Si tratta di Lui
gi Rea. proprietario del lo
cale in cui è avvenuto il de
litto 

Luigi Rea è stato arresta
to con l'accusa di favoreg
giamento personale. L'uomo 
si è. in sostanza, rifiutato 
di rispondare alle domande 
dei carabinieri che stanno 
conducendo le indagini 

Pasquale Cancello. 33 an
ni. scapolo era un noto mal
vivente operante nelle zona 
di Fratta. Arzano e della 
stessa Grumo. Il fatto si 
svolse appunto ieri sera po
co drpo la mezzanotte, nel 
b.ir di Luigi Rea. 

Noi in r vi erano 5 perso
ne compreso il proprieta
rio. quattro di essi giocava
no a carte. Sono entrate al
lora due persone. Uno è ri-
ri luto sulia porta, mentre 1* 
rJtro si è avvicinato al Can
cello e lo ha freddato con 
jvrocchi colpi di pistola. Poi 
cono fuggiti. 

Manifestazione degli sfrat
tati della zona flegrea. Do

mani alle o~e 17 in via Bene
detto Cariteo (davanti la se
zione municipale di Fuori-
grotta) il comitato organizza
to dal SUNIA terrà un comi
zio pubblico. Sono state in
vitate a partecipare le orga
nizzazioni sindacali e le 
organizzazioni democratiche 
di mas'a. Il comizio sarà 
preceduto da un corteo che 
parte alle ore 16 dalla sede 

! del SUNIA. in via Cincinnati, 
I 24. e raggiungerà via Cariteo 
! percorrendo via Cavalleggeri 
! Aosta, via Diocleziano, piazza-
i le Tecchio e via Lepanto. 

ì Proprio qualche giorno fa 
I il comitato ha impedito l'ese

cuzione di uno sfratto riu
nendosi in assemblea perma
nente nella casa dell'inquili
no. All'azione hanno parteci
pato anche operai dell'Italsi-
der e i senzatetto del Tnca-
rico. Il comitato ha come o-
biettivo il blocco di qualun
que sfratto che non sia se
guito dalla possibilità di ave* 
re un'altra casa. 

Intanto la commissione 
amministrativa per gli sfratti 
(costituita da rappresentanti 
della magistratura, del Co
mune e della prefettura) ha 
stabilito di ritardare l'esecu

zione di tutti gli sfratti più 
drammatici. 

A partire da mercoledì in
fatti si dovrebbero eseguire 
solo quelli degli inquilini che 
hanno la possibilità di siste
marsi in un altro alloggio. 
Gli - sfratti in - corso sono a -
Napoli 630: 92 quelli già ese
guiti e 193 le richieste di in
tervento della forza pubblica. 

Centinaia di edili hanno 
manifestato ieri mattina sotto 
la sede dell'IACP. La mani
festazione tuttavia non ha 
intralciato il traffico. 

I lavoratori hanno richiesto 
di incontrarsi con il presi
dente Di Meglio. Poiché era 
assente sono stati ricevuti 
dai consiglieri di amministra
zione Cucari Rescigno Popu-
lillo e Viola. Un risultato tut
tavia è stato raggiunto per
ché una riunione è slata de
cisa per il giorno sette. In 
quella sede finalmente si 
dovrebbe discutere tutta la 
materia dei subappalti, cioè 
le cause per cui gli edili 
hanno scioperato in questi 
giorni. 

I lavoratori infatti sono 
contrari a qualunque conces
sione in subappalto da parte 
delle ditte appaltatici dipen
denti dall'istituto. 

fipartfen 
Fuorigrotta, ore 17,30 at

tivo FGCI-PCI sugli organi 
collegiali con De Renzis; 
Bagnoli, ore 16,30 direttivo 
cellula Cementir. 

IN FEDERAZIONE 

Ore 9 riunione comitato 
direttivo provinciale; ore 17 
riunione comitato federale 
con Chiaromonte. 

Nuovo ciclo 
di «Nord 

chiama Sud » 
Con il servizio «Il prigio

niero» comincia oggi, ve
nerdì, alle 18,30 sulla prima 
rete televisiva il nuovo ciclo 
di trasmissioni di «Nord 
chiama'Sud». La rubrica cu
rata da Baldo Fiorentino a 
Napoli e da Mario Mauri a 
Milano, parla stavolta della 
pesca a Mazara del Vallo. 

n servizio «H prigioniero» 
è stato curato da Luigi Nec-
co, riprese di Adolfo Costa. 
montaggio di Ercole Guidotti. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 3 ottobre I960 

onomastico: Massimiano (do
mani Francesco). 

DANZA CLASSICA 
Sono aperte presso la se

zione del PCI di « S. Erasmo » 
le iscrizioni al corso popolare 
di danza classica che si tiene 
nei giorni dispari nella pale
stra della scuola elementare 
di S. Erasmo. Per informazio
ni rivolgersi al 28Ò283. 

FARMACIE 
NOTTURNE dal 2 7 / 9 al 3 ottobre 

Zona Ctiiaia: Riviera di Chiaia, 
77; via MergelITna, 148; via Car
ducci, 2 1 . Centro: via Roma, 34S. 
Mercato-Pentfino; p.zza Garibaldi, 
1 1 . Avvocala: para Dante, 7 1 . $. 
Lorenzo-Vicaria: via Carbonara, 83; 
piazza Nazionale, 76; calata Pon
te Casanova, 30; corso Garibaldi, 
218. Stella: via Fona, 2 0 1 ; via 
Materdei. 72. Poyjiorente: star. 
Centrale cso A. Lucci, 5. Colli 
Amine!: Colli Aminei, 249. Vomc-
ro-Arenella: via M. Pisciceli!, 138; 
via D. Fontana. 37; via Mediani, 
33. Fworiflrotfs: p.zza Colonna. 3 1 . 
SecontifliMO: cso Secondigliano, 
174. Seccavo: via Paolo Grimaldi, 
76. l a «noli: Campi Regrei. Posil-
lipo: via Manzoni, 120. Cklaiane-
Marianelln-ftscinola: corso Chiaia-
no, 28 • Chiaiano. 

SALONE DELLA FOTOGRAFIA 
DELLA CINEMATOGRAFIA E DELLE 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E AFFINI 
Mostra d'Oltremare Napoli 1-5 ottobre 1980 } 

Tutte le più prestigiose Case fabbricanti • {esportatrici di materiale 
sensibile n apparecchi foto-cine, i>énU eMte Pnotokina, hanno 
assicurato la propria partecipazione • Voi, pria»] in Italia, potrete 
visionare tolte le novità annanxiate per la m i i j e a eS Colonie! 
Sono state messe n ponto mostra f—opaliLhL di particolari inte
resse artistico, scientifico e cnttsraJ* • 

Gassman 
Parisi. Raccolta di luto» atte. 

Napoli e dintorni -
album di Giorgio Sommar fotografo nel re. 

Fotografia ed università 
microscopia elettronica e aweroscopia. 

Fotografia e istituzioni 

Guinea inesplorata 
cento fotografie per un reportage. 

Costumi napoletani di fine secolo 
dagli Archìvi Alinari. 

Primordi del cinema in Italia 
A Napoli i fratelli Troncone. 

Nel salone inoltre sarà allestita an'artrezzatissima sala di posa 
dove potrete sperimentare la Vostre capacità e la Vostra inventiva 

ARRIVEDERCI AL FOTOCEVE 801 ! ! 

ROSTOV VELIKIJ — La paragonano ad una stupefa
cente meraviglia che si stende « di fronte al cielo sulla 
terra » la chiamano s.nfon.a di pietra, la città eterna 
della Russia. Appare tra le distese del paesaggio russo 
al di l ì del maestoso lago Nere 

JAROSLAVL — E' straord.nanamente ricca di monumen
ti architettonici del XVII seco'o. Un'.ntera galleria di 
chiese, ognuna delle q'jali con una sua bel'ezza. 
Da Vladimir a Suzdal la strada c e r e come un nastro 
d'argento tra la vastità dei camp.. Colline dal dolce pro
filo si stendono alì'crniorte Sulla cima di ura di loro 
sorge Suzdal, citta med>oeva'e russa trasportata cerne 
per ircanto nel X X secolo. 

Il programma prevede la visita dei'e otta toccate da'-
l'itmerario con guide interpreti locali. Spettacolo teatra'e 
e folcloristico. Sistemazione in alberghi di 1* categorìa 
eoo trattamento di pensione compieta. 

Capodanno a 
Mosca - Jaroslavl 
Suzdal - Vladimir 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
- f treno - ITINERARIO: Roma-Milano, 
Mosca, Jaroslavl, Rostov Velikij, Mosca, 
Suzdal, Vladimir, Mosca, Milano-Roma 

UNITA' VACANZE 
MILANO • Viale Fulvio Tasti 75 
Tel. ( 0 2 ) o42.35.57-«43.11.40 
ROMA • Vìa dei Taurini 19 
Tel. ( 0 4 ) 495.01.41.495.12.51 

Org»ri zì i i cne tecn e» ITALTURIST 

al 
ev-

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 • DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 

http://o42.35.57

